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ATTIVITA' DI TIROCINIO FORMATIVO 
 
Denominazione: 
Dalle collezioni epigrafiche al digitale: percorsi di epigrafia greca e latina tra Venezia e 

Verona 

Responsabile: Valentina Mignosa 

Proponenti: Valentina Mignosa, Stefania De Vido, Lorenzo Calvelli 

Contatto della responsabile: valentina.mignosa@unive.it 

Prerequisiti per la partecipazione: 

a) Frequenza del corso di Epigrafia Greca (CdL Triennale) e/o del corso di Epigrafia latina 

(nell’anno in corso o in anni precedenti) e/o del corso di Epigrafia greca: critica, contesto, 

strumenti digitali (cdL Magistrale) e/o di Epigrafia latina: critica, contesto, strumenti digital 

(cdL Magistrale) 

b) Conoscenza di base della lingua greca e/o latina 

 

Descrizione: 

Il laboratorio propone un percorso avanzato e a vocazione eminentemente pratica 
dedicato allo studio dell’epigrafia greca e, più in generale, delle scritture del mondo 
antico. L’obiettivo è quello di integrare la formazione teorica acquisita con i corsi di 
Epigrafia greca e/o Epigrafia latina con una serie di attività laboratoriali che permettano 
agli studenti di osservare, documentare e interpretare le iscrizioni a partire dai loro aspetti 
materiali, paleografici e testuali. 

Attraverso lezioni tematiche, esercitazioni e momenti di confronto con specialisti, gli 
studenti entreranno in contatto con diverse tipologie di supporti (pietra, ceramica, calchi a 
secco [frottage] e calchi ‘tradizionali’ [squeeze]), apprendendo le basi delle tecniche di 
produzione, delle modalità di lettura e di conservazione e documentazione dei materiali 
epigrafici, oltre che delle principali convenzioni di descrizione dei testi epigrafici, anche 
nell’ambito digitale. Una parte del laboratorio è infatti dedicata all’introduzione all’epigrafia 
digitale attraverso l’introduzione allo standard EpiDoc, pensata per fornire agli studenti gli 
strumenti essenziali per conoscere un aspetto ormai fondamentale della disciplina, quello 
digitale. 

Il percorso si completa con una sessione finale di analisi e discussione di calchi epigrafici 
conservati nel Laboratorio di Epigrafia Greca del DSU e dei materiali osservati e 
fotografati nel corso delle visite museali, durante la quale gli studenti applicheranno le 
competenze acquisite nella redazione di una scheda epigrafica scientificamente 
strutturata. 

L’attività è progettata per fornire competenze solide e immediatamente utilizzabili in 
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contesti di ricerca, catalogazione e valorizzazione del patrimonio epigrafico, mettendo gli 
studenti nelle condizioni di affrontare con autonomia la lettura e la documentazione delle 
iscrizioni. 

 

Calendario: 

27 novembre, 14:00-15:30 – Iscrizioni su ceramica: produzione, strumenti, materiali e 
prove pratiche di scrittura. 
Anna Loro, Luana Tesoro (Dottorande in Scienze dell’Antichità, Dottorato interateneo 
Università Ca’ Foscari Venezia, Università degli Studi di Udine, Univerità degli Studi di 
Trieste) 

10 dicembre, 17:30-19:00 – Comparing, classifying, clustering: palaeographic analysis of 
inscriptions from Ancient Sicily. 
Simona Stoyanova (University of Oxford) 

29 Gennaio, 15:00-18:00 – Calchi a secco e iscrizioni di Thera: tecniche di riproduzione 
e archiviazione materiale e digitale. 
Alessandra Inglese (Università di Roma Tor Vergata) 

16 Febbraio, 14:00-18:00 – Dall’iscrizione all’edizione: principi di codifica e pubblicazione 
digitale in EpiDoc. 
Valentina Mignosa e Tatiana Tommasi (Università Ca’ Foscari Venezia - VeDPH) 

Marzo (3 h) – Visita al Museo Archeologico di Venezia: lettura delle iscrizioni in situ. 
A cura di Stefania De Vido e Lorenzo Calvelli (Università Ca’ Foscari Venezia) 

Marzo (3 h) – Disegnare le iscrizioni: principi e tecniche del disegno epigrafico. 
A cura del Deutsches Archäologisches Institut (DAI), in collaborazione con Valentina 
Mignosa 
Lezione online, con introduzione metodologica e dimostrazione pratica di disegno tecnico. 

Aprile (7 h) – Visitare e leggere le collezioni epigrafiche: percorso guidato al Museo 
Maffeiano e agli spolia epigrafici di Verona. 
A cura di Ludovico Bevilacqua e Valentina Mignosa (Museo Maffeiano) 

Aprile (4 h) – Sessione di esercitazione finale sui calchi del laboratorio (collezione 

Antonetti): trascrizione, confronto e discussione collettiva dei risultati.  

Claudia Antonetti, Valentina Mignosa (Università Ca’ Foscari Venezia) 

 

Articolazione:  

L’attività prevede un impegno complessivo di 50 ore, corrispondenti a 2 CFU, articolate in 
una parte di incontri in presenza e una parte di lavoro individuale.  

Le 28 ore di attività frontale comprendono lezioni specialistiche, visite museali e 
momenti di esercitazione pratica pensati per introdurre gli studenti all’osservazione diretta 
delle iscrizioni greche e latine, dei loro supporti e delle tecniche di documentazione 
essenziali per la disciplina. 
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Il laboratorio si apre con un modulo dedicato alle iscrizioni su ceramica, che introduce alle 
tecniche di incisione, agli strumenti e ai processi di produzione del supporto ceramico, 
accompagnato da esercitazioni di scrittura e osservazione diretta dei materiali. Segue una 
lezione di approccio paleografico e comparativo alle iscrizioni della Sicilia antica, utile per 
introdurre criteri di classificazione delle scritture e per acquisire consapevolezza della 
variabilità formale nei diversi contesti regionali. 

Una parte consistente delle attività è dedicata allo studio delle tecniche di riproduzione e 

documentazione, con moduli sui calchi a secco (materiali di Thera, conservati presso 

l’Università di Roma Tor Vergata) e sul disegno tecnico delle epigrafi (lezione integrata a 

tutorial gentilmente offerti dal Deutsches Archäologisches Institut). 

Il percorso prosegue con due visite guidate a importanti collezioni epigrafiche: il Museo 
Maffeiano di Verona, una delle raccolte più antiche d’Europa e il Museo Archeologico di 
Venezia, collezioni che offrono l’occasione di analizzare iscrizioni greche e latine 
ragionando anche su problemi di conservazione e modalità di fruizione dei reperti. 

A completamento delle attività pratiche, un modulo dedicato allo standard EpiDoc 
introduce gli studenti alle basi della codifica digitale delle iscrizioni, con particolare 
attenzione alla struttura della scheda epigrafica, alla rappresentazione dei dati materiali e 
testuali e alle principali convenzioni editoriali.  

Il laboratorio si conclude con una sessione di esercitazione sui calchi conservati presso il 
Laboratorio di Epigrafia Greca del DSU, che permette agli studenti di applicare in 
autonomia le competenze acquisite: dalla lettura del supporto alla trascrizione, fino alla 
discussione, insieme alla docente di riferimento, delle difficoltà incontrate nella 
documentazione delle iscrizioni. 

Le restanti 22 ore sono dedicate allo studio individuale, alla consultazione dei materiali 
messi a disposizione e alla redazione di due schede epigrafiche (una secondo gli 
standard dell'edizione critica cartacea e una digitale), che rappresentano l’elaborato 
finale del laboratorio, ma che saranno impostate nelle loro parti principali nel corso 
dell’ultima lezione frontale in laboratorio (Sessione di esercitazione finale sui calchi del 
laboratorio: trascrizione, confronto e discussione collettiva dei risultati). Tale scheda potrà 
essere basata su uno dei materiali osservati durante le attività (calchi, supporti museali o 
iscrizioni presentate a lezione), e permetterà allo studente di applicare in modo critico e 
consapevole le conoscenze acquisite. 

 

Impegno complessivo e crediti: 

Ore di frequenza: 28 

Ore di lavoro individuale: 22 

Totale ore di lavoro: 50 

È previsto il riconoscimento di 2 CFU agli studenti che parteciperanno integralmente al 

seminario. 
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Tipo di verifica: 

Elaborazione e consegna di due schede epigrafiche, una elaborata secondo gli standard 

dell'edizione critica cartacea (attraverso il database Axon per chi scegliesse un’iscrizione 

greca o il database EDR per chi scegliesse un documento in latino); l’altra secondo i 

criteri dell’edizione digitale attraverso l’encoding in EpiDoc (in questo caso sarà richiesto 

di inserire informazioni di base). La scheda sarà relativa a uno dei documenti osservati in 

laboratorio attraverso i calchi o nel corso delle visite museali. 

 

Venezia, 20-11-2025                                          Valentina Mignosa 

 


